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Il mondo,
il viaggio,
la contemporaneità
per immagini
e musica

Un viaggio contemporaneo 
in quella terra di mezzo che 
è il mistero del suono e della 
musica nel cinema a indagare 
sia il momento della creazione 
che il momento della fruizione, 
quando «si spegne l’immagine
e si accende il concerto».
Perché la musica e il suono nel 
cinema non sono qualcosa di 
sovrapposto alle immagini ma 
qualcosa che respira insieme, 
nel ritmo delle immagini: è il 
“vento che muove le foglie”.

Tre giorni di incontri, 
proiezioni, persone
e idee, masterclass 
e tavole rotonde per 
esplorare la voce del 
cinema. Musicisti, 
compositori, registi, 
tecnici e studiosi ci 
accompagnano nel 
percorso creativo di 
scoperta e creazione
della musica per
cinema.

CAGLIARI
dal 30 ottobre
al 1 novembre 2020
ERSU Cineteatro “Nanni Loy”

> Ingresso Gratuito
fino ad esaurimento posti 

L’ingresso al concerto di domenica 1 novembre sarà consentito previa prenotazione 
all’indirizzo di posta elettronica creuzademafestival@gmail.com 
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Il festival dedicato alla musica

per il cinema, al cinema.

Uno spettacolo live che diventa

anche un momento di rifl essione

e conversazione.

Un laboratorio aperto in cui

far confl uire l’attività musicale

e quella critico-teorica, con i saperi

della tecnica applicata al suono.

Uno spazio e un tempo per parlare

di musica e di suono con i grandi

maestri del cinema e i giovani talenti.

www.musicapercinema.it
Fanpage: Creuza de Mà
Twitter: @CreuzadeMa1
Instagram: creuzadema1
Youtube: Creuza de Mà Musica per Cinema
email: associazione.backstage53@gmail.com

PROGRAMMA 2020
FESTIVAL CRÊUZA DE MÀ MUSICA PER CINEMA

CAGLIARI
30-31 ottobre
1 novembre

ERSU Cineteatro “Nanni Loy”
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VENERDÌ
30 OTTOBRE

ERSU CINETEATRO NANNI LOY 
ORE 10,30
CAMPUS Musica e suono per cinema
“Il suono e la musica nei Documentari e nei video 
musicali”
Incontro con Francesco Cabras e Gianfranco Giagni, 
sul rapporto regia, montaggio e musica
per documentari e video musicali.
Conduce Riccardo Giagni
(Allievi CAMPUS Musica e Suono per Cinema, aperto 
a studenti sardi UniCa Corso di laurea in Produzione 
Multimediale)

ERSU CINETEATRO NANNI LOY
ORE 17,30 
Focus Sardegna/mondo
Il cinema e la musica di Francesco Cabras

Proiezione dei documentari

*Una Grande Fortuna 2002/75’
Per la regia di Francesco Cabras e Alberto Molinari. 
Montaggio di Francesco Struffi  e Alberto Molinari. 
Musiche di Alberto Molinari, Alessandro Molinari e 
Matthew Marston.
Tra documentario, musical e fi ction, girato in Piemonte; 
la musica è cruciale. 
Matt, un trentenne americano, viene chiamato in Italia 
per la lettura del testamento di uno zio che viveva a 
Torino. Il lascito consiste in una ‘grande fortuna’ che 
lui però potrà riscuotere solo dopo aver compiuto un 
viaggio nei luoghi cari al defunto parente. Per Matt 
inizia così la sua personale scoperta del Piemonte e 
la conoscenza di luoghi e di persone utili anche alla 
comprensione delle sue radici.
Alla presenza del regista Francesco Cabras.

&

> VENERDÌ 30 OTTOBRE

*The Akram Tree 2011/81’
Per la regia di Francesco Cabras e Alberto Molinari. 
Musiche di Bassam Abd Alsattar,
Manjunath Chandramouli, Faheem Mazar,
Sanju Sahai, Ahmad Shamma, Yoshie Sunahata.
Il documentario “The Akram Tree” (L’Albero di Akram) 
è un viaggio nel mondo personale e professionale 
del ballerino e coreografo anglo-bangladese Akram 
Khan. “La mia intelligenza è nel mio corpo” dice lo 
stesso Akram, un corpo fatto di osservazioni acute 
della realtà, di leggende, e di lavoro incessante qui 
rappresentato da ‘Gnosis’, una pièce realizzata insie-
me ad altri sette artisti scovati appositamente in dif-
ferenti parti del mondo. Tradizioni e sperimentazioni 
da India, Giappone, Pakistan, Inghilterra, Egitto, Iraq 
e Bangladesh si adoperano per creare un’opera tesa 
tra danza classica kathak e danza contemporanea.
Il documentario ritrae la storia di questa peculiare 
avventura umana e artistica trascendendo spesso 
la narrazione a vantaggio di uno sguardo visionario 
infl uenzato dal luogo in cui è stato girato: la città av-
veniristica e contraddittoria di Abu Dhabi con i suoi 
dintorni desertici e metafi sici.
La musica ha un ruolo cruciale.
Alla presenza del regista Francesco Cabras.

(*) co-regia di Alberto Molinari

ERSU CINETEATRO NANNI LOY
ORE 21,00
Proiezione del documentario
Sogni, sesso e cuori infranti
(Piccola posta parla) 2018/55’
Per la regia di Gianfranco Giagni.
Montaggio di David Paparozzi.
Musiche di Riccardo Giagni.
“All’inizio degli anni ’50 la Contessa Clara era la fi r-
ma più popolare d’Italia insieme a quella di Giovanni 
Guareschi.” E fi no agli anni ’60 le varie rubriche di 
posta del cuore si moltiplicano sui periodici femminili 
diventando, insieme ai fotoromanzi e alla letteratu-
ra rosa, uno specchio della società reale. “Milioni di 
italiane hanno l’apparenza tranquilla, serena, ma in 
realtà sono piene di dubbi e di paure, ossessionate 
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SABATO
31 OTTOBRE 

ERSU CINETEATRO NANNI LOY
ORE 10,30
CAMPUS Musica e suono per cinema 
Incontro con Marti Jane Robertson, Michele Palmas, 
Antonio Ferraro e Gaetano Musso sul lavoro della re-
gistrazione musicale, montatori e suono, mix musica 
e mix cinema. 
Conduce Riccardo Giagni
(per allievi CAMPUS Musica e Suono per Cinema, 
aperto a studenti sardi UniCa Corso di laurea in Pro-
duzione Multimediale)

ERSU CINETEATRO NANNI LOY
ORE 17,30 
Il cinema musicale di Francesco Cabras
VideoClip Musicali

Orchestra di Piazza Vittorio
Va’ Pensiero (3:29)

Orchestra Almar’a’
Rim Almar’a’ (3:44)

Vasco Brondi 
A forma di fulmine (3:59)

North Sentinel
Lament of Lucky Bone (4:10)

Hiperico
Ci Libereremo (2:32)

*Max Gazze’
Il timido ubriaco (3:51)

*Sergio Cammariere
Mano Nella Mano (4:16)

*Caparezza
La Fitta Sassaiola Dell’ingiuria (5:31)

Hiperico
Stare Senza (2:45)

Nada
dove sono i tuoi occhi (3:53)

Montone
Drink Tropicale (3:34)

> VENERDÌ 30 OTTOBRE

dai problemi del sesso, ricche di slanci ma inibite dai 
pregiudizi, generalmente insoddisfatte della propria 
vita ma incapaci di fare il minimo tentativo per cam-
biarla”. Ed è così che le rubriche di lettere di Amica, 
Annabella, Harper’s Bazaar si popolano di ragazze 
madri, di mogli e madri sull’orlo di crisi di nervi, di ri-
conciliazioni drammatiche e appassionate, ma anche 
di tentativi per non sfi gurare al tempo del benessere. 
In questo quadro la Contessa Clara insieme a Don-
na Letizia e a Brunella Gasperini , sono, attraverso le 
risposte che danno a quelle lettere nelle loro celebri 
rubriche, le impareggiabili registe di bon ton e consi-
gliere sentimentali. Non solo fotografano una faccia 
della realtà, ma “danno la linea”. Sogni, sesso e cuori 
infranti racconta tutto questo.
Alla presenza del regista Gianfranco Giagni
e del compositore Riccardo Giagni.
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*Anche i Pesci Piangono 2019/33’
Per la regia di Francesco Cabras e Alberto Molinari. 
Montaggio di Francesco Cabras.
Musiche di Muci Dario e Andrioli Rachele
Il documentario narra attraverso le voci di pescatori, 
esperti ambientali, artisti e biologi la storia dell’Adriatico 
pugliese, un mare che ha sempre custodito un patrimo-
nio di ricchezza e biodiversità unico ma che oggi si ritrova 
malato soprattutto a causa dell’eccessivo impatto eser-
citato da metodi di pesca aggressivi. Il fi lm è un ritratto 
avvincente ed evolutivo sul come sia possibile ancora 
tutelare gli ambienti marini e le risorse umane ed eco-
nomiche dipendenti da esso. I racconti sono scanditi da 
una sorta di coro greco affi dato a due tra le voci più bel-
le del Mediterraneo, Dario Muci e Rachele Andrioli, che 
interpretano dal vivo brani legati poeticamente al mare.
Alla presenza del regista Francesco Cabras.

(*) co-regia con Alberto Molinari

ERSU CINETEATRO NANNI LOY
ORE 21,00
Proiezione del documentario
Il Clan dei Ricciai 2016/67’
Per la regia di Pietro Mereu.
Montaggio di Giacomo De Biase e Andrea Lotta.
Musiche di Joe Perrino.
Il racconto amaro e realistico di vite distrutte dalla 
delinquenza che il mare ripulisce. A Cagliari, alcuni 
ex-detenuti affrontando la vita fuori dal carcere lavo-
rando come pescatori di ricci di mare grazie all’aiuto 
di Gesuino Banchero, ritenuto il boss di questa attivi-
tà, disposto a dar loro una seconda possibilità per in-
tegrarsi nuovamente nella società. I protagonisti rac-
contano dettagliatamente le diffi coltà dentro e fuori 
dal carcere, assieme a quella del duro lavoro in mare 
e del loro rapporto coi valori della strada, descritti 
anche attraverso le canzoni tradizionali della malavita 
sarda. “Il clan dei ricciai - spiega il regista - racconta 
storie crude ma ricche di forza e umanità. È una te-
stimonianza preziosa di un mondo che sta scompa-
rendo, e che ho avuto la fortuna di poter raccontare”.
Alla presenza del regista Pietro Mereu
e del compositore Joe Perrino.

a seguire 

Proiezione dei documentari

*Piccole Aragoste Crescono 2014/33’
Per la regia di Francesco Cabras e Alberto Molinari.
Montaggio di Francesco Struffi .
Musiche di Alessandro Molinari e Sante Rutigliano.
Documentario girato in Sardegna dallo spiccato tema 
ambientale. Questa è la storia di un piccolo miracolo 
ambientale avvenuto nel mare della Sardegna. Prota-
gonista Gianni Usai, il quale, insieme ai piccoli pesca-
tori di Su Pallosu, ha messo in piedi una cooperativa 
dedicata principalmente alla pesca delle aragoste. La 
scommessa è impegnativa: provare a vivere del mare, 
senza ucciderlo. Così, negli anni ’90 insieme al Pro-
fessor Angelo Cau, avvia con l’Università di Cagliari il 
primo progetto di ripopolamento sostenibile dell’ara-
gosta rossa nel Mediterraneo. Un’inedita sinergia tra 
scienza e territorio, tra teoria e pratica, che produce 
risultati sorprendenti: 550% di incremento della bio-
massa delle aragoste a Su Pallosu. Il progetto allora 
si espande e nascono nuove zone di ripopolamento 
in altre 13 aree della Sardegna. “Alla fi ne degli anni 
Novanta – racconta Gianni Usai – ci siamo resi con-
to che eravamo vicini all’estinzione delle aragoste, 
soprattutto a causa della pesca a strascico e anche 
perché molti pescatori non rispettavano le taglie mi-
nime delle aragoste. Così, abbiamo avviato questo 
esperimento di ripopolamento, grazie al sostegno del 
ministero e all’aiuto dell’Università di Cagliari. Ora, i 
nostri pescatori stanno fi nalmente capendo che da 
predatori si può diventare agricoltori del mare”. Que-
sto documentario, attraverso un linguaggio visuale 
non istituzionale né accademico, vuole raccontare 
che se la pesca viene affi data a chi sa prendersi cura 
del mare, può realmente essere sostenibile e offrire 
un futuro anche occupazionale.
Alla presenza del regista Francesco Cabras.

&

> SABATO 31 OTTOBRE > SABATO 31 OTTOBRE
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ERSU CINETEATRO NANNI LOY
ORE 17,30 
SERATA MORRICONE

Focus Sardegna/mondo

Sardegna 1978/50’
Per la regia di Folco Quilici.
Musiche di Ennio Morricone.
Sardegna è un documentario tratto dalla serie “L’I-
talia vista dal cielo”. Attraverso riprese suggestive 
dall’alto, cerca di proporre un’immagine a tutto cam-
po della Sardegna. Le città principali: si apre con l’Ar-
dia di Sedilo poi Cagliari e la Sagra di S.Efi sio, Nuoro 
con la statua del Redentore, Sassari e il suo Duomo, 
Alghero , Olbia e la Costa Smeralda col suo turismo 
d’élite. Quindi in volo nell’interno, alla ricerca della 
storia dell’isola con le Domus de Janas, il Toro di Bo-
norva, il villaggio di Barumini, Tharros, Nora e il Ca-
stello di Acquafredda a Siliqua. Si parla poi della Leg-
ge delle Chiudende a cui si fanno risalire i problemi 
dell’agricoltura e della pastorizia mentre le immagini 
passano dalla Barbagia alla Gallura con Capo Testa e 
la Basilica di Saccargia. Quindi verso l’oristanese con 
le immagini della Sartiglia e dello stagno di Cabras 
e S.Antioco con la pesca dei tonni. Il documentario 
si conclude con un appello per la salvaguardia della 
natura e della fauna tipica dell’isola: i mufl oni, il grifo-
ne, la foca monaca e i cavallini della Giara di Gesturi.

&

Musica da sera 1967/39’
show TV (RAI), con Morricone e la sua orchestra
ed altri ospiti.

Dalle Teche Rai, una puntata del programma Rai 
Musica da sera interamente dedicata ad Ennio Mor-
ricone e alla sua orchestra con alcuni dei suoi brani 
più famosi come Se telefonando e L’estasi dell’oro.
In onda il 12 marzo 1967 con la regia di Enzo Trapani 
e i testi di Giorgio Calabrese. 

Le proiezioni sono introdotte da una breve presenta-
zione a cura di Gianmarco Diana. 

> DOMENICA 1 NOVEMBRE
DOMENICA

1 NOVEMBRE 

ERSU CINETEATRO NANNI LOY
CAMPUS Musica e suono per cinema 
ORE 10,30 
“Ennio Morricone, tra rigore ed ironia,
tormento ed estasi. 
La musica leggera, la musica applicata
e quella assoluta. 
L’ultima diligenza per il Cinema Paradiso…”
a cura di Gianmarco Diana

Giornata dedicata al Maestro ENNIO MORRICONE
(1928/2020)

SALOTTO MORRICONE: Tavola rotonda sui mille 
aspetti di una carriera musicale infi nita, diviso per 
capitoli (esordi da strumentista, arrangiatore, RCA, il 
cinema, i generi, la musica assoluta, il rock, la speri-
mentazione ) con ascolti guidati. 
Conduzione e selezione ascolti di Gianmarco Diana.
Ospiti: Prof Antonio Trudu, Antioco Floris,
Ignazio Macchiarella (Università di Cagliari in ricordo della 
Laurea Honoris Causa dell’Università di Cagliari al Maestro),
Gianfranco Cabiddu (Festival Creuza de Mà-Musica 
per cinema),
Simone Pittau (musicista Ennio Morricone),
Luigi Frassetto (Musicista),
Andrea Schirru (Musicista e Compositore),
Emanuele Contis (Musicista e Compositore),
Matteo Muntoni (Musicista e Compositore)
(per allievi CAMPUS Musica e Suono per Cinema, 
aperto a studenti sardi UniCa Corso di laurea in Pro-
duzione Multimediale, e aperto al pubblico)
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ERSU CINETEATRO NANNI LOY
ORE 21,00
Musica per cinema
CONCERTO TRIBUTO A MORRICONE
di e con Luigi Frassetto 4Th Plus Guest
“Ennio Morricone era per l’Italia uno degli esempi più 
splendidi di creatività, rigore e rispetto per l’arte. Con 
lui se ne va tutto un mondo: quelle musiche, quelle 
orchestre, perfi no quel cinema, non ci sono più, ed è 
nostro dovere preservarne la memoria per trapiantar-
la nel mondo d’oggi”. Luigi Frassetto, compositore e 
musicista, omaggia Ennio Morricone con una selezio-
ne di brani dalla sterminata produzione del Maestro. 
Dalle melodie eteree di C’Era Una Volta In America 
alle sperimentazioni musicali per Vittorio De Seta e 
Dario Argento, dal lounge di Metti Una Sera A Cena al 
grottesco dei fi lm di Elio Petri, fi no alle cavalcate epi-
che della “trilogia del dollaro”, il Luigi Frassetto Quar-
tet - Luigi Frassetto (chitarre acustiche e elettriche), 
Marco Testoni (tastiere, vocoder), Edoardo Meledina 
(basso elettrico, campionatore), Lorenzo Falzoi (bat-
teria, percussioni) - esplora il mondo morriconiano 
attraverso una ricerca avventurosa di timbri e colori 
musicali, seguendo il solco tracciato dal grande com-
positore di musiche per il cinema.

Progetto
a cura di
Associazione
Backstage

BIO

FRANCESCO CABRAS
È un regista, fotografo, scrittore, produttore. 
Fonda la casa di produzione audiovisiva Gan-
ga nel 1999 con Alberto Molinari e Francesco 
Struffi  spostandosi spesso tra Italia e Asia. 
Dirige videoclip per Vasco Brondi, Orchestra 

di Piazza Vittorio, Caparezza, Max Gazzè, Sergio Cammariere, 
Nada, Giorgia e molti altri. Realizza documentari premiati in fe-
stival internazionali. Lavora da sempre anche nel terzo settore 
collaborando con Greenpeace, Terre Des Hommes, Ifad, Amref, 
Un Ponte Per, Pianoterra e Medreact realizzando documentari 
e campagne fotografi che. È autore di testi di canzoni cui il tri-
plo disco di platino ‘Tre Parole’, nonché il cantante della band 
North Sentinel. Come fotografo le sue opere vengono esposte 
in mostre e fi ere internazionali. Sue personali sono state alle-
stite al Maxxi di Roma (60 anni di Amref) e a Castel dell’Ovo 
a Napoli (Urban Icons). Durante il lockdown ha ideato e curato 
‘SPQL’ un progetto di poesia visuale su sonetti inediti di Marco 
Lodoli con, tra gli altri, Ascanio Celestini, Carl Brave, Ardecore, 
Enrico Montesano e Sabrina Impacciatore. 

EMANUELE CONTIS
Musicista, Compositore e Sound Designer. Ma-
ster in Composizione di Musica per il Cinema, 
TV e Videogames al Berklee College of Music. 
CEO e co-founder di INDÒRU - Boutique del 
Suono, società che si occupa della creazione di 

suoni e musica “su misura” per le immagini. Ha scritto mu-
sica originale per fi lm, serie tv, documentari, cortometraggi, 
pubblicità e installazioni sonore. Ha fi rmato le musiche per 
importanti programmi televisivi come “Nuovi Eroi” (sigla e co-
lonna sonora), “Quante Storie” (sigla e colonna sonora), “Presa 
Diretta” (colonna sonora), e altri, in onda sulla rete nazionale 
(RAI 3). Laureato in Ingegneria Civile all’Università degli Studi 
di Cagliari, è da sempre interessato al rapporto tra suono, for-
ma e spazio.

GIANMARCO DIANA 
Cagliaritano, classe 1973, laureato in Giuri-
sprudenza. Musicista, autore e compositore 
con Siki (ex Sikitikis), Dancefl oor Stompers 
e altri progetti legati alla musica da colonna 
sonora e alle sonorizzazioni live di pellicole 

cinematografi che. Ideatore e conduttore del format web-radio 
“CinematiCA - Suoni da e per il Cinema” (www.facebook.com/
cinematiCAradio); collabora con il portale “Colonne Sonore” 
(www.colonnesonore.net), e con i Festival “Creuza de Mà - Mu-
sica per Cinema” (www.musicapercinema.it), “Cinema delle 
Terre del Mare” (Cineteca Sarda Umanitaria, Alghero), “Marina 

> DOMENICA 1 NOVEMBRE
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Cafe Noir” (Cagliari), “Skepto Short Film Festival” (Cagliari), 
etc etc; ha scritto per “L’Unione Sarda” e per diverse pubblica-
zioni nell’ambito della saggistica musicale, oltre che le note di 
copertina di alcune recenti ristampe di colonne sonore. Music 
Selecter poliedrico, ha prestato la propria partecipazione a 
diversi progetti musicali e culturali nell’ambito delle principali 
manifestazioni del settore, attraverso concerti, DJ set, inter-
venti critici, articoli giornalistici, reading e gestione/conduzio-
ne di eventi.

ANTONIO FERRARO
Nato a Cagliari nel 1978, ha intrapreso giovanis-
simo gli studi musicali presso il Conservatorio 
Statale Giovanni Pierluigi da Palestrina in orga-
no e composizione organistica, per poi formarsi 
come tecnico del suono nella metà degli anni 

90. La sua collaborazione con il Teatro Lirico di Cagliari inizia 
nel gennaio del 2000 e l’intensa attività con la fondazione lo ha 
portato a registrare numerosi cd e dvd di opere liriche prodotte 
dalla Dynamic e dalla Unitell, oltre a curare le messe in onda 
radiofoniche o televisive per Rai radio 3, Rai 5 e Sky Classica 
HD. Parallelamente alla collaborazione con la fondazione, ha 
regolarmente svolto la libera professione alternandosi tra fo-
nico di sala per i Tazenda e lo studio, registrando per Gavino 
Murgia, Vinicio Capossela, Tazenda, Andrea Parodi, Balentes. 
Negli ultimi anni si è specializzato sulla amplifi cazione e diffu-
sione di grandi orchestre in spazi all’aperto.

ANTIOCO FLORIS
È professore ordinario di cinema all’Universi-
tà di Cagliari dove coordina il corso di laurea 
magistrale in Scienze della produzione multi-
mediale. È direttore del CELCAM e condirettore 
della rivista «L’avventura. International Journal 

of Italian Film and Media Landscapes» pubblicata da Il Mulino. 
L’attività di ricerca recente è incentrata prevalentemente sulla 
produzione legata alla Sardegna e alle problematiche dell’i-
dentità nel cinema locale, sull’educazione all’immagine e la 
formazione al cinema e agli audiovisivi, sul cinema nel Terzo 
Reich e l’opera di Leni Riefenstahl.

LUIGI FRASSETTO 
È un compositore, musicista e ingegnere del 
suono. Nato a Sassari nel 1980, ha conseguito il 
titolo di Bachelor of Recording Arts presso il SAE 
Institute di Londra, affi liato alla Middlesex Univer-
sity. Attualmente studia composizione presso il 

Conservatorio “Luigi Canepa” di Sassari. Da sempre innamorato 
delle possibilità date dall’unione fra musica e immagini, Frassetto 
ha al suo attivo la composizione della colonna sonora di due lun-
gometraggi (“Luci a Mare” di Stefania Muresu (2014) e “Ananda” 
di Stefano Deffenu, di prossima uscita), oltre che numerosissimi 
cortometraggi. Dopo una lunga esperienza musicale nell’under-
ground italiano e britannico, Frassetto realizza nel 2013 il debutto 
discografi co a suo nome: “The R.J. Sessions”, EP prodotto da 
Rob Jones (The Gene Dudley Group), un lavoro dalle atmosfere 
fortemente visuali che valorizzano le doti autoriali dell’artista nel 
campo della musica per fi lm. Nel Gennaio 2019 vede la luce il 
primo long-playing di Luigi Frassetto, “33 1⁄3”, album vincitore 
del Premio Discografi co Mario Cervo 2020: una raccolta su vi-
nile del meglio della produzione del musicista tra il 2013 e 2017, 
che abbraccia una grande varietà di stili, dal lounge all’esotismo, 
spingendosi fi no alle sperimentazioni dell’avanguardia.

GIANFRANCO GIAGNI
È stato aiuto regista di Mauro Bolognini al ci-
nema e di Alberto Negrin per la televisione. Ha 
realizzato per la RAI, tra il 1981 e il 1986, i primi 
videoclip per cantanti italiani (Vasco Rossi, Fabio 
Concato, Loredana Bertè, Matia Bazar, Ron) e 

stranieri (Miguel Bosé, Madness), per i programmi di Rai 1 Mister 
Fantasy e Immagina. Successivamente ha diretto serie televisive 
come Valentina (1989, di cui è stato anche sceneggiatore): con 
Demetra Hampton, Kim Rossi Stuart, Antonello Fassari e Sabri-
na Ferilli; e Donna (1996) con Ottavia Piccolo, Edwige Fenech 
e Daniele Liotti. Con Luca Ronconi ha curato la regia televisiva 
dell’Orfeo (1998) di Claudio Monteverdi, per la regia teatrale di 
Luca Ronconi. Ha diretto i lungometraggi Il nido del ragno (1989) 
con Stéphane Audran, Paola Rinaldi, Roland Wybenga e Nella 
terra di nessuno (2001, di cui è stato anche sceneggiatore) con 
Ben Gazzara e Maya Sansa. Ha ideato e diretto molti documen-
tari sul cinema. Ha inoltre scritto e diretto fi lm documentari 
su Marsiglia (Faits Divers, 1991); sui Mercati Generali di Roma 
(Un mondo a parte, 2002); sulla comunità cinese (Un cinese a 
Roma, 2005). Ha scritto il soggetto e la sceneggiatura del lun-
gometraggio Questa notte è ancora nostra (2008), prodotto da 
Fulvio Lucisano, per la regia di Miniero e Genovese. Molti dei suoi 
lavori sono stati presentati in numerosi Festival di cinema italiani 
e internazionali come Mostra internazionale d’arte cinematogra-
fi ca di Venezia e il Festival di Roma, Locarno e Rio de Janeiro, 
Monaco e Budapest, Annecy e Bilbao, Taormina e Saint-Vincent, 
Spoleto e Bellaria, Noir in Festival; oltre che in rassegne sul ci-
nema italiano a Parigi, Londra, Los Angeles, Pechino, Canton.
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RICCARDO GIAGNI
Dal 1976 collabora con la Rai - sia in radio che 
per la televisione - in veste di autore, regista, 
consulente musicale e conduttore di program-
mi culturali. Ha lavorato a lungo nel settore del-
la discografi a nazionale in qualità di produttore, 

arrangiatore e autore. Ha curato festival e convegni internazio-
nali legati alla musica e alle arti della visione, e collabora con 
musei e istituzioni nazionali e internazionali. Collabora inoltre 
con diverse case editrici e testate giornalistiche. Dal 1998 al 
2011 ha insegnato Storia della musica per il cinema presso la 
Facoltà di Beni Culturali dell’Università del Salento e dal 2002 
anche al Dams attivato presso la medesima Università. Dal 
2011 al 2013 è stato Professeur invité presso l’Université de 
Paris 8 (Vincennes / Saint-Denis). Tiene regolarmente corsi, 
seminari, master classes e stages presso università, conserva-
tori e scuole d’eccellenza e di Alta Formazione in Italia e all’e-
stero. Dal 2007 anima e conduce, assieme a Luca Bandirali, 
gli incontri su cinema e musica del Festival “Creuza de Mà” di 
Carloforte. Ha lavorato con numerosi registi, da Luciano Odo-
risio a Mimmo Calopresti, da Carlo Lizzani a Massimo Costa, 
da Egidio Eronico ai fratelli Taviani, da Brad Mirman a Sabina 
Guzzanti. Con la stessa Guzzanti ha collaborato per il program-
ma televisivo R(a)iot (2003) e per gli spettacoli teatrali Reperto 
R(a)iot (2004) e Vilipendio (2008/2009), fi rmando in entram-
bi i casi le musiche originali. Ha curato le colonne sonore di 
diversi progetti cinematografi ci e televisivi di Marco Bellocchio: 
Sogni infranti, La religione della Storia, L’ora di religione (Pre-
mio Internazionale Ennio Flaiano nel 2002), Buongiorno, notte 
(in concorso a Venezia, 2003), Il regista di matrimoni (Premio 
Speciale A.I.T.S. per l’anno 2005-2006). Sue le musiche del 
fortunato fi lm/documentario di Sabina Guzzanti Viva Zapate-
ro! (2005, Evento Speciale alla Mostra del Cinema di Venezia, 
poi in concorso al Sundance Film Festival e altri), nonché dei 
successivi Le ragioni dell’aragosta (Giornate degli Autori, Mo-
stra del Cinema di Venezia 2007) e Draquila - L’Italia che trema 
(Selezione Uffi ciale, Festival di Cannes, 2010) composte in 
collaborazione con Maurizio Rizzuto. Ha composto le musiche 
del fi lm La fabbrica dei tedeschi di Mimmo Calopresti e nel 
2009 quelle del docufi lm d’esordio di Simone Amendola. Dalla 
fondazione (2018-19) è membro del Direttivo dell’Associazione 
Compositori di Musica per Film (ACMF).

IGNAZIO MACCHIARELLA 
Professore Ordinario di Etnomusicologia presso 
l’Università di Cagliari. Tra l’altro è vice-presiden-
te dello Study Group on Multipart Music dell’In-
ternational Council for Traditional Music (Ictm/
Unesco). Si occupa soprattutto dello studio del 

far musica negli scenari della vita sociale contemporanea.

PIETRO MEREU
Nato a Lanusei nel 1972, si è diplomato in sce-
neggiatura presso la Scuola Civica di Cinema Tv 
e Nuovi Media di Milano. Lavora come assisten-
te di produzione ed autore presso La7, Magno-
lia, All Music, Mediaset per diversi anni. La sua 

esperienza inizia con Piero Chiambretti a Markette, ed è stato 
autore di Sylvie Lubamba. Nel 2010 ha ideato e scritto il fi lm 
documentario ‘Disoccupato in affi tto’ di cui è protagonista, vin-
cendo vari premi nazionali, che nel 2012 fu distribuito nelle sale 
da “Distribuzione Indipendente”. Dal 2012 al 2015 ha alternato 
il lavoro di autore televisivo a quello di regista indipendente 
lavorando ad alcuni progetti come il reportage trasmesso da 
Mediaset:‘la Grecia è qui, lettera dalla Sardegna’, e altri pro-
getti indipendenti per cause sociali come ‘Etic art’ (lavoro su 
una comunità che si occupa di bambini affetti da autismo), e 
ancora ‘Noi non molliamo-facce e storie dell’alluvione’, che 
racconta dell’alluvione che colpì la città di Olbia nel 2013. Nel 
2015 una serie di documentari da lui ideata ‘Senza regole’ , sul 
calcio storico fi orentino, va in onda sulla Rai. Sempre nel 2015 
gira “il Club dei Centenari”, sulla longevità degli abitanti della 
Sardegna, vincendo nel 2017 il premio Aamod al ‘Babel Festival’ 
di Cagliari e nel 2018 il Premio del pubblico a ‘Sguardi altrove 
fi lm festival’ di Milano. Un altro suo docufi lm dal titolo ‘Il Clan 
dei Ricciai’ ha vinto il premio Ucca al Biografi lm 2018, ed il pre-
mio super docal Not fi lm fest, dopo aver girato per due anni in 
cinema e festival in tutto il mondo è disponibile su Sky arte. 

MATTEO MUNTONI
Bassista, compositore e sound artist con una 
lunga esperienza alle spalle, Matteo parte dallo 
studio del pianoforte classico e dalla formazio-
ne autodidatta al basso elettrico e alla chitarra 
per proseguire con numerosi seminari a Roma e 

Nuoro, guidato da fi gure di spicco quali Massimo Moriconi, El-
lade Bandini, Maxx Furian, Dom Famularo, Attilio Zanchi e Paolo 
Fresu. A una laurea in basso e contrabbasso jazz nel 2009 se-
guono varie esperienze: dai Laboratori di Alto Perfezionamento 
a Siena con Stefano Battaglia al Corso Triennale della Scuola di 
Musicoterapia di Torino, tema questo che approfondisce e che 
segue a partire dal 2011. Attualmente sta completando il Bien-
nio di Musica Elettronica presso il Conservatorio di Cagliari, 
insegna musica in scuole pubbliche e private ed è direttore di-
dattico della scuola di Musica Alterazioni a Sanluri. Attivo come 
artista visivo e sonoro, ha realizzato anche un documentario 
dedicato al culto dell’acqua in Sardegna (“Sacred Water”) che 
ha partecipato a diversi Festival e ha collaborato all’installazio-
ne “Lupo di Terra” per il festival “Tutte Storie” 2019, dedicato 
alla letteratura per i bambini. Ad una discografi a ricca di pub-
blicazioni a proprio nome e con vari progetti (tra gli altri, Janas, 
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Piccolo Ensemble Elettroacustico, Samurau), stanno per ag-
giungersi due nuovi tasselli : “Juanas Ag Mur”, modern jazz con 
ensemble vocale, e l’album contemporary rock “Radio Luxem-
bourg”, uscito uffi cialmente il 9 febbraio 2019 per Ticonzero.

GAETANO MUSSO
Nato a Catanzaro nel 1983. Fonico di missaggio 
freelance cinema e tv. Da sempre appassionato 
di suoni e musica,all’età di 14 anni inizia la sua 
esperienza formativa in una emittente radiofo-
nica di provincia. All’età di 21 anni, consegui-

ta la laurea in D.AM.S. Multimediale presso l’Università degli 
studi della Calabria, si trasferisce a Roma per frequentare il 
“Centro Sperimentale di Cinematografi a” scuola di eccellen-
za che gli aprirà le porte al cinema e darà avvio al suo futuro 
lavorativo. Ad oggi ha realizzato più di 100 titoli tra Film, do-
cumentari, corti, serie televisive, e progetti sperimentali. Tra 
gli ultimi fi lm ricordiamo Wax di Lorenzo Corvino, Poli Opposti
di Max Croci, Gli uomini di questa città io non li conosco di 
Maresco,La scelta di Michele Placido, Easy di Andrea Magnani, 
Beauty di Nicola Abbatangelo, Il fl auto magico di Gianfranco 
Cabiddu e Mario Tronco, Fellinopolis di Silvia Giulietti, Io sono 
Matteo di Loris di Pasquale.

MICHELE PALMAS
Tecnico del suono e fonico di sala dal 1988. 
Sound Engineer e produttore in studio con oltre 
150 produzioni discografi che uffi ciali; una Targa 
Tenco e numerose nomination; diversi premi tra 
i quali spiccano i due Premio” Città di Loano “ 

per la miglior produzione nazionale di world music e i quattro 
premi dell’Archivio Mario Cervo dedicati alle migliori produzioni 
“Made in Sardinia” Titolare dello studio di registrazione “S’ar-
dmusic” di Cagliari e produttore artistico dell’omonima etichet-
ta discografi ca. Direttore tecnico di Jazz in Sardegna e Sarde-
gna Concerti. Cofondatore e direttore generale dell’European 
Jazz Expo e dello storico Jazz Club Jazzino di Cagliari. Direttore 
Tecnico Jazz in Sardegna, primo storico festival jazz in Sarde-
gna, nato nel 1980. Dal 1986 – Miles Davis, Dizzie Gillespie, Gil 
Evans, George Benson, James Brown, BB King, Al Jarreau, Joe 
Zawinul, Marcus Miller, Ron Carter, Bill Frisell, Art Blakey, Max 
Roach, Herbie Hancock, Chick Corea, Paco De Lucia ecc. Di-
rettore Tecnico presso associazione “Sardegna Concerti e Pro-
duzioni” organizzatrice di concerti di grosso richiamo: Sting, 
Peter Gabriel, Jovanotti, Fabrizio De Andrè, James Taylor, Pino 
Daniele, Renato Zero, Deep Purple, Zucchero, Ligabue, Vasco 
Rossi, Bob Dylan, Claudio Baglioni, ecc…

JOE PERRINO
L’artista sardo nato a Cagliari muove i primi 
passi nella musica all’età di 14 anni nei panni di 
batterista per poi lasciare lo strumento e pas-
sare al canto: “non potevo stare vincolato ad 
una batteria avevo bisogno di muovermi, di fare 

casino, urlare, performare”. Debutta con gli SS20. Nel 1984 de-
ciderà di lasciare la band per divergenze politiche, formando 
i Joe Perrino & The Mellowtones spostandosi su sonorità più 
morbide e accattivanti, orientate su una forma beat-garage. 
Cambieranno etichetta discografi ca. Supporteranno i Litfi ba 
nei tour 17 re e LITFIBA3 dove, confermando la sua attitudine 
da animale da palcoscenico, Joe comincia a diventare un pun-
to di riferimento per il rock italiano. Dopo qualche dissapore, 
Joe decide di lasciare la band e trasferirsi in Inghilterra. Dopo 
un periodo a Londra, torna in Italia. Sul vero e proprio fi nire 
degli anni novanta inizia un altro progetto Canzoni di malavita
dove recupera vecchi brani della malavita, canzoni disperate 
talvolta ironiche, aspirando a rendere i brani contagiosi e virali 
così come la canzone All’uscita della galera che, accompa-
gnata da un video buca schermo, renderà ancor più popolare 
l’artista. Dando inizio così ad uno stretto legame con le istitu-
zioni carcerarie e Joe diventa un po’ simbolo e portavoce dei 
carcerati - almeno questa è l’intenzione. Alcuni brani saranno 
poi inseriti nella colonna sonora del fi lm-documentario “Il clan 
dei ricciai” dove Joe vestirà i panni dell’attore in funzione di 
traghettatore nel mondo della malavita nei racconti dei ricciai 
legati al carcere. Questo fi lm documentario non è per lui il pri-
mo approccio col cinema infatti lo vedremo in altri corti e fi lm 
come Fille e Preri - Kirye Eleison, Preda, Tutto torna, L’albino, 
L’uomo della provvidenza, Angeli.

SIMONE PITTAU
Sanlurese, nato a Cagliari il 28 marzo 1970. Ha 
studiato Composizione, Pianoforte e Percussio-
ni al Conservatorio di musica “Giovanni Pierlu-
igi da Palestrina” di Cagliari, dove nel 1993 si è 
diplomato in Violino sotto la guida del maestro 

Alessandro Moccia. Si è specializzato con i violinisti Alexander 
Barantschik, Felice Cusano, Alessandro Moccia, David Takeno, 
Mircea Tifu, Eugenia Chugayeva e con i direttori d’orchestra 
Sir Colin Davis e Jesús López-Cobos. Nel 1995 ha frequentato 
il “Post Graduate Course” di Violino e Direzione d’Orchestra 
alla “Guildhall School of Music and Drama “ di Londra, rispet-
tivamente con la violinista Krysia Osostowicz e con il maestro 
Alan Hazeldine. Ha debuttato come direttore d’orchestra con la 
London Symphony Orchestra nel 2001 su invito del grande Ma-
estro Sir Colin Davis. Dal 2003 ha collaborato assiduamente 
come violinista con il Premio Oscar Ennio Morricone. Si alterna 
tra l’attività di Direttore d’Orchestra, Violinista e Compositore.



20 21

Stompers” (Soul, Funk, Cinematic), “The Longuettes” (Swing, 
Boogie-Woogie, 40-50’s Pop) e “La città di Notte” (Ambient 
jazz, Blues). Ha maturato esperienze lavorative in Istituti Priva-
ti, Paritari e Pubblici (Scuole Medie a Indirizzo Musicale, Licei 
Musicali, Scuole Civiche) come docente di Pianoforte Classico, 
Pianoforte Moderno, Teoria e Solfeggio e Storia della Musica; 
ha inoltre conseguito nel 2018 un Master di I Livello in Metodo-
logie didattiche, psicologiche, antropologiche e teoria e metodi 
di progettazione. Si trova a suo agio sia negli ambienti accade-
mici che in quelli più informali preferendo soffermarsi più sul 
contenuto che sull’etichetta, cercando di esaltare, nei progetti 
musicali di cui cura la parziale o totale direzione artistica, gli 
aspetti più autentici della musica nell’ottica di una comunicati-
va il più possibile estroversa.

ANTONIO TRUDU
Musicologo, dal 1972 al 2015 ha insegnato a 
vario titolo all’Università di Cagliari. Si occupa 
di lessicologia musicale, di musica contempo-
ranea e dei rapporti tra musica e cinema. Fra le 
sue pubblicazioni più recenti, Luigi Nono. Car-

teggi concernenti politica, cultura e Partito Comunista Italiano, 
Olschki, Firenze 2008; I Ferienkurse di Darmstadt e la musico-
logia italiana, in Dauerkrise in Darmstadt?, Schott, Mainz 2012, 
La musica di Giacinto Scelsi a Cagliari, in «Quaderni dell’Ar-
chivio Scelsi», n. 1, 2013; Eseguire Porrino. L’integralismo an-
timodernista della programmazione musicale cagliaritana, in 
La Sardegna contemporanea. Idee, luoghi, processi culturali, a 
cura di L. Marrocu, F. Bachis, V. Deplano, Donzelli, Roma 2015; 
Franco Oppo. Il musicista organico e altri scritti, ilmiolibro.it, s. 
l. 2015; Franco Oppo, voce per l’enciclopedia on line Dizionario 
Biografi co degli Italiani/Italiani della Repubblica (2018).

MARTI JANE ROBERTSON
“Prima che fonica, mi considero musicista. Ho 
sempre un approccio musicale al lavoro, che sia 
la ripresa dei suoni, il missaggio, il mastering o 
il mix live di un concerto. La tecnologia serve 
solo per realizzare quello che ho in mente, e 

quella cosa che ho in mente non è altro che la mia interpreta-
zione di ciò che ha in mente l’artista.” Nata vicino a Seattle, a 
18 anni Marti lascia l’università e gli studi di medicina per inizia 
la sua carriera come fonico apprendista nella post-produzione 
radiofonica. Dopo un anno, si trasferisce a New York City per 
lavorare nei grandi studi newyorkesi, registrando musiche per 
jingles e dischi con musicisti come Marcus Miller, David San-
born, Don Grolnick, Steve Gadd e tanti altri. Dopo 8 anni nella 
Grande Mela, approfi tta di un’occasione per farsi un’esperien-
za europea e nel 1986 si trasferisce a Milano. Registrerà dischi 
e seguirà concerti per artisti come Elio e le Storie Tese, Mina, 
Vasco Rossi, Claudio Baglioni, Ivano Fossati, Eros Ramazzotti, 
Andrea Parodi ed altri, lavorando principalmente tra il mon-
do della musica pop e quello del jazz, la musica acustica ed 
etnica. Nel 2003, inizia a fare la sponda tra Milano e Cagliari 
e si crea una regia mobile per fare mix e mastering in casa e 
on-location, mentre continua a viaggiare per l’Italia prestando-
si come fonico nelle varie sale d’incisione e sale concerti. Nel 
2017, sotto la direzione del progettista acustico Dario Paini e 
insieme a Michele giuseppe Rovelli, apre una sala di ripresa a 
Cagliari, il janeStudio, con residente il suo sogno, un pianoforte 
grancoda Yamaha CF Concert. Tiene seminari didattici in giro 
per l’Italia e insegna la fonia al Conservatorio GF Ghedini di 
Cuneo e alla Saint Louis Music College di Roma.

ANDREA SCHIRRU
Nato nel 1989, intraprende lo studio del piano-
forte all’età di 11 anni nell’ambito delle Scuole 
Medie a Indirizzo Musicale di San Sperate 
dando il via a un lungo percorso che lo porterà 
nel 2015 a diplomarsi in Pianoforte Classico al 

Conservatorio di Cagliari sotto la guida di Angela Tangianu; 
attualmente frequenta nello stesso Conservatorio il Biennio 
di Pianoforte Jazz seguito da Alessandro Di Liberto. Attratto 
da sempre dalla black music e dal pop/rock, parallelamente 
agli studi ha sempre affi ancato un’intensa attività dal vivo e 
in studio di registrazione come pianista e tastierista in diverse 
band esplorando i generi musicali più disparati. Fra i proget-
ti più attivi si possono citare “Elena & Andrea Schirru Duo” 
(Classica, Jazz), “Angelica Perra & Andrea Schirru Duo” (Clas-
sica, Jazz, Pop), “Chinasky Trio” (Jazz-Funk), “The Dancefl oor 
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TITOLI DI CODA

Direzione artistica: Gianfranco Cabiddu

Direzione organizzativa: Mattea Lissia

Accoglienza e logistica: Diana Bertinetti

Direzione tecnica: Mattia Mulas

Coordinamento relazioni esterne e content editor: Silvia Lissia

Uffi cio stampa Sardegna: Riccardo Sgualdini e Francesca Balia

Uffi cio stampa Nazionale: Silvia Saitta

Social Media Manager/comunicazione integrata:
Luca Zoccheddu

Grafi ca: Ignazio Fulghesu

Webmaster: Alessandro Congiu

Documentazione fotografi ca: Sara Deidda

Documentazione video: Massimo Gasole

Service audio luci: Scenotecnica s.r.l.

Service allestimenti: Next Allestimenti

Progetto CAMPUS Musica e Suono per Cinema

Direzione artistica e didattica: Gianfranco Cabiddu

Coordinamento: Francesca Floris

Segreteria didattica e Amministrativa: Donatella Mendolia

Produzione: Associazione Backstage
Vico Santa Margherita, 4 - 09127 Cagliari (CA)
Email: associazione.backstage53@gmail.com

PROCEDURE OPERATIVE
PER LA GESTIONE DEL RISCHIO CORONAVIRUS

Nell’attuazione delle misure sanitarie vigenti, per contra-
stare l’emergenza coronavirus, l’accesso ai diversi appun-
tamenti del festival sarà consentito a una persona per volta
secondo i percorsi indicati dall’organizzazione, rispettando 
eventuali sensi obbligati di entrata/uscita, dove previsti, 
con l’obbligo di indossare la mascherina. 

L’ingresso alle proiezioni sarà consentito fi no ad esauri-
mento posti seguendo l’ordine di arrivo.

L’ingresso al concerto di domenica 1 novembre sarà con-
sentito previa prenotazione all’indirizzo di posta elettronica 
creuzademafestival@gmail.com



QUESTA BROCHURE È STAMPATA SU CARTA RISPETTOSA DELL’AMBIENTE
PROVENIENTE DA FORESTE GESTITE IN MODO RESPONSABILE

ORGANIZZAZIONE

ASSESSORADU DE S’ISTRUTZIONE PÙBLICA,
BENES CULTURALES, INFORMATZIONE, ISPETÀCULU E ISPORT

ASSESSORATO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE,
BENI CULTURALI, INFORMAZIONE, SPETTACOLO E SPORT

ASSESSORADU DE SU TURISMU, ARTESANIA E CUMMÈRTZIU
ASSESSORATO DEL TURISMO, ARTIGIANATO E COMMERCIO


